Modulo 1 – concetti di base della tecnologia dell’informazione

HARDWARE E SOFTWARE, INPUT E OUTPUT

L'informatica, termine che deriva dalla fusione delle parole informazione ed automati​ca, è una disciplina nata dalla necessità di velocizzare le operazioni di calcolo matema​tico e per trattare e gestire le informazioni automatizzate.

informazione + automatica informatica

Il computer è un sistema digitale per l'elaborazione di dati.

In termini molto generali si può definire un computer come un dispositivo che:

1. riceve dati dall'esterno (input cioè «messi dentro», ossia «in ingresso»)

2. li memorizza e li elabora

3. comunica i risultati dell'elaborazione (output cioè «messi fuori», ossia «in uscita»).

Elaborare (in inglese to process) un'infor​mazione significa trasformarla in un'altra informazione: per esempio si può elaborare un insieme di numeri (input) trasforman​dolo in un grafico (output).

All'interno del computer i dati di ogni ti​po - testi, immagini, suoni - sono rappre​sentati come sequenze di 0 e 1, le cifre bi​narie o bit (dall'inglese binary digit).

L'elaborazione dei dati avviene mediante un grande numero di operazioni molto sem​plici (somme, differenze e confronti logici tra numeri) che il computer sa eseguire in modo molto rapido e affidabile.

Le periferiche di input e di output. Le apparecchiature come la tastiera, il monitor e la stampante permettono al computer di scambiare informazioni con l'ambiente esterno. Esse sono chiamate periferiche e fanno parte dell'hardware.

Un dispositivo di input è una periferica che organizza i dati provenienti dall'esterno e li converte in un formato che il computer è in grado di elaborare. La tastiera e il mou-se sono i più comuni dispositivi di input, ma in questa categoria rientrano per esempio anche il microfono e il joystik.
Un dispositivo di output è una periferica che rende disponibile al mondo esterno il risultato dell'elaborazione effettuata dal computer. Il monitor, la stampante e gli alto​parlanti sono quindi dispositivi di output.

Esistono anche periferiche che sono dispositivi sia di input sia di output: per esem​pio, il lettore di floppy disk e il modem possono fornire dati di input al computer op​pure trasmettere dati di output dal computer al mondo esterno.

Si può espandere un sistema di elaborazione aggiungendogli nuove periferiche, per esempio uno scanner con cui acquisire immagini oppure una telecamera con cui ac​quisire filmati.

Il software organizza il funzionamento dell'hardware. L'hardware del computer, per svolgere il proprio compito, deve ricevere istruzioni precise su come interagire con il mondo esterno e su come elaborare, cioè trasfor​mare, i dati ricevuti.

Queste istruzioni sono fornite da programmi che de​scrivono in dettaglio tutte le operazioni che il computer deve eseguire. Tali programmi costituiscono il software.
I computer in commercio contengono già il software detto sistema operativo (come per esempio Microsoft Windows o Linux), che è essenziale per il funziona​mento dell'hardware.

Esistono poi moltissimi altri programmi che fanno parte del software applicativo (come per esempio Mi​crosoft Office o Sun Star Office); ci consentono cioè di utilizzare il computer per applicazioni specifiche come scrivere una lettera, studiare le lingue straniere, prepa​rare una presentazione, comporre un brano musicale, inviare una fotografia con la posta elettronica e così via.

	FASI DI LAVORO DEL COMPUTER

	IMMISSIONE DATI
(INPUT)
	MEMORIZZAZIONE DATI
	ELABORAZIONE DATI
	USCITA DATI
(OUTPUT)

	TASTIERA
	MEMORIA RAM
	PROCESSORE
	VIDEO

	[image: image1.png]



	[image: image2.png]



	[image: image3.png]



	[image: image4.png]




	MOUSE
	MEMORIA DI MASSA
	
	STAMPANTE
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Il dato è la rappresentazione concreta e codificata dell'informazione.

L'informatica si basa sull'utilizzazione della matematica secondo il sistema binario.

L'hardware (il materiale duro, la ferraglia) è la struttura fisica dell'elaboratore.

Il software (materiale morbido) è l'insieme di istruzioni che fanno funzionare il computer.

Le istruzioni sono contenute in programmi.

Le parole software e programmi possono essere utilizzate Indifferentemente.

Il linguaggio di programmazione è, invece, un insieme di regole sintattiche e di parole chiave che, codificate in standard, consentono all'utente di dialogare con la macchina in un linguaggio comprensibile ad entrambi.

DISPOSPOSITIVI DI INPUT ED OUTPUT

I dispositivi di I/O, o di Ingresso/Uscita, o Periferiche esterne sono tutti quegli apparecchi che servono per il trasferimento di dati e informazioni fra il computer e il mondo esterno. 

Molti dispositivi sono collegati al computer dall'esterno (attraverso le porte di I/O). ma talvolta alcuni  possono essere inseriti all'interno del computer stesso: per esempio il modem può avere la forma di una scheda d'espansione. 
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	Tastiera: Nei PC moderni si collega ad una porta PS/2 appositamente dedicata. 
Le tastiere moderne (dette "estese", per contrasto con un vecchio tipo "standard") possiedono 101 tasti (o 104 se adattate per Windows), divisi in 4 gruppi: 

- Tasti Funzione: 
la fila in alto (Esc, F1, F2, ecc.); sono tasti che servono per impartire comandi. La loro esatta funzione dipende dal programma che è attivo in quel momento.
- Tasti Alfanumerici: 
il gruppo principale; sono all'incirca gli stessi tasti che si trovano sulle macchine da scrivere (lettere, numeri, simboli e punteggiatura). In più vi si trovano i tasti modificatori Ctrl (Control) e Alt (Alternate) che, assieme al tasto per le maiuscole, servono per modificare la funzione degli altri tasti (anche in questo caso l'effetto dipende in generale da quale programma è attivo in quel momento).

La tastiera italiana possiede poi anche un tasto Alt Gr che serve per i tasti a tre funzioni; ad esempio il tasto: 
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produce la ò se premuto da solo, produce la ç se premuto assieme a "Maiuscolo" e produce la @ se premuto assieme ad Alt Gr.
- Tastierino Numerico: 

sono i tasti su lato destro. Costituiscono una semplice replica dei tasti numerici, disposti, solo per comodità dell'utente, come in una calcolatrice.

Il primo tasto (Bloc Num o Num Lock) serve per attivarli/disattivarli.
- Tasti Cursore:
fra i tasti alfanumerici e il tastierino si trovano alcuni tasti che servono per lo spostamento del cursore e lo scorrimento delle pagine.
La tastiera "base" è quella inglese che però non contiene le lettere accentate (perché in inglese non si usano), per questo motivo in molti paesi sono state adottate delle tastiere nazionali, sacrificando alcuni simboli poco usati come le parentesi graffe {} e la tilde ~ (presenti nella tastiera inglese) per sostituirli con simboli propri dell'ortografia nazionale. In Italia, ad esempio, si usa una tastiera con le lettere accentate minuscole. Gli altri simboli riconosciuti dal computer ma non presenti sulla tastiera (come ad esempio le lettere accentate maiuscole: ÀÈÉÌÒÙ) possono essere comunque inseriti tenendo premuto Alt e digitando il corrispondente codice ASCII col tastierino numerico. 
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In commercio si trovano anche modelli di tastiere ergonomiche, studiate per il comfort dell'utente (durezza dei tasti, sagomatura, inclinazione, ecc.) in modo da ridurre al minimo l'affaticamento delle dita e dei polsi. Naturalmente le tastiere ergonomiche costano molto di più di quelle normali.
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	Mouse: Il mouse fu introdotto assieme ai sistemi operativi di tipo grafico (Macintosh, Windows, ecc.) per semplificare l'invio dei comandi alla macchina, comandi che in precedenza venivano impartiti unicamente attraverso la tastiera. Lo spostamento del mouse controlla il movimento di un puntatore sullo schermo, mentre i tasti inviano il comando.

I mouse per Macintosh possiedono un unico tasto, quelli per Windows due tasti (il sinistro per inviare il comando e il destro per far comparire delle opzioni), esistono anche mouse a tre tasti usati con i sistemi Unix e Linux. La Logitech produce inoltre un mouse particolare dotato di una rotella che serve per far scorrere le pagine sul video.

Il mouse, come la tastiera, si collega al PC attraverso una porta PS/2 appositamente dedicata.
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	Trackball: alternativa al mouse, la trackball ne usa lo stesso meccanismo, avendo però la biglia sul lato superiore invece che sotto. Il movimento del cursore sullo schermo si comanda muovendo la biglia con le dita senza spostare la trackball. In questo modo non occorre lo spazio che serve invece per muovere il mouse. 
Lo svantaggio è una certa scomodità d'uso (minore precisione e rapido affaticamento delle dita), oltre ad una maggiore tendenza a raccogliere polvere e sporcizia. La trackball è usata soprattutto sui portatili (che devono essere utilizzabili in ogni condizione, anche quando non c'è spazio per muovere un mouse), sebbene nei modelli recenti sia stata sostituita dalla touch pad, un'area rettangolare sensibile al tocco delle dita.
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	Tavoletta grafica: quando si deve usare il computer per disegni di precisione (tecnici o artistici) il mouse è uno strumento del tutto inadeguato perché troppo difficile da controllare. Per questi casi esiste la tavoletta grafica, che comanda il cursore sullo schermo facendo uso di uno speciale stilo su un piano sensibile, esattamente come fosse una matita su un foglio di carta. Serve solo con i programmi di grafica avanzata.
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	Monitor: il monitor è la principale interfaccia fra l’utente e l’attività del computer, d'altronde la parola stessa in inglese significa "controllare". 

I monitor più diffusi sono quelli a tubo catodico, che funzionano sullo stesso principio dei televisori: lo schermo è composto da una fitta griglia di celle al fosforo che, colpite dal fascio di elettroni del tubo catodico, si illuminano e formano l'immagine.

Esistono poi i monitor piatti a cristalli liquidi (usati soprattutto con i computer portatili) che producono un'immagine molto più nitida e non emettono nessuna radiazione, ma che purtroppo costano molto di più dei monitor a tubo catodico.  
Alcuni modelli comprendono al loro interno anche le casse audio ed il microfono.
Esistono modelli di monitor sensibili al tocco di una speciale penna luminosa, in modo da poter essere usati anche come una tavoletta grafica, altri sono invece sensibili al semplice tocco delle dita (si trovano soprattutto in luoghi pubblici, dove il mouse o la penna luminosa avrebbero vita breve).

Il monitor si collega al PC attraverso la porta che si trova sulla scheda video.
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	Stampanti: si dividono in tre principali categorie: 

- ad aghi:
sono le stampanti di vecchio tipo, ormai obsolete perché sono rumorose, molto lente e producono stampe di bassissima qualità. Usano una testina ad aghi che batte su un nastro inchiostrato, come nelle vecchie macchine per scrivere.
- laser: 
usano una tecnologia simile a quella delle fotocopiatrici, sono adatte per grossi volumi di lavoro perché riescono a stampare molto velocemente e silenziosamente, offrendo inoltre la migliore qualità di stampa.
- a getto d’inchiostro: 
producono stampe di qualità leggermente inferiore rispetto alle stampanti laser, sono generalmente più lente, ma anche più economiche e di dimensioni più contenute. La stampa avviene spruzzando sulla carta un sottilissimo getto d’inchiostro liquido. 
Però, contrariamente alla stampa laser, la stampa a getto d'inchiostro è solubile in acqua.
Esistono poi stampanti per usi professionali o tipografici, come le stampanti a sublimazione e thermal-wax per riproduzioni di altissima qualità.

Una particolare categoria di stampanti sono i plotter che usano dei pennini ad inchiostro per disegnare su fogli di grande formato. Servono per il disegno tecnico e sono usati perciò negli studi professionali e nei centri di progettazione tecnica. 
Le stampanti si collegano al PC attraverso la porta parallela.
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	Casse: La scelta delle casse deve avvenire in funzione della scheda audio: se la scheda audio  comprende solo le funzioni di base si useranno casse economiche, se invece è capace di riproduzioni audio di alta qualità, effetti audio particolari come il Dolby surround, ecc., si potranno usare casse di qualità superiore e impianti audio sofisticati. Sarebbe inutile usare casse di alta qualità con una scheda audio scadente, o viceversa.
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	Masterizzatori: Sono i dispositivi usati per la scrittura su CD (il disco deve essere tale da consentire la scrittura, altrimenti il masterizzatore non funziona).

Funzionano anche come normali lettori di CD.

Tipicamente sono inseriti all’interno del computer e presentano uno sportello come i lettori CD, ma esistono anche dei modelli esterni che si collegano al computer con un cavo. Come gli hard disk (e altri dispositivi) esistono masterizzatori EIDE (più economici) e masterizzatori SCSI (più veloci).

	[image: image16.png]



	Zip: sono dispositivi simili ai drive floppy che usano un disco speciale (disco Zip) di capacità 70 - 170  volte superiore a quella dei normali floppy disk. Sono usati come "backup" (copie di sicurezza di grandi quantità di dati o documenti), oppure per trasferire grandi quantità di dati fra computer diversi.

Esistono sia drive esterni collegati con un cavo, sia drive fissi inseriti all'interno del computer come quelli del floppy e del CD. Sia i dischi che i drive sono prodotti eslusivamente dalla Iomega.
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	Scanner: si tratta di dispositivi che consentono di acquisire testo e immagini stampate su carta per trasferirle all’interno del computer. I modelli più versatili consentono anche l’acquisizione direttamente da diapositiva o da negativo fotografico. Somigliano a piccole fotocopiatrici.

Gli scanner migliori usano la tecnologia SCSI per collegarsi al computer.
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	Modem: si usa per la trasmissione e ricezione di dati attraverso la linea telefonica ed in particolare per la connessione ad Internet. I modem possono essere esterni al computer (collegati con un cavo) oppure interni (in forma di scheda di espansione), ma in quest'ultimo caso presentano spesso problemi di incompatibilità col resto dell'hardware.

La velocità con cui i modem sono in grado di scambiare i dati si misura in Kbit/secondo (Kbps) ovvero il numero di bit che il modem riesce a trasferire in un secondo. Esistono quattro tipi principali di modem, a seconda del tipo di linea telefonica disponibile:

- standard
Per la normale linea telefonica. I modem standard trasferiscono dati alla velocità di 56 Kbps, che rappresenta comunque la capacità massima della linea (un flusso di dati maggiore non riuscirebbe a passare). Quando il modem è collegato la linea è occupata e non è possibile usare il telefono (di fatto, il collegamento alla rete tramite modem costituisce a tutti gli effetti una normale telefonata). 
- ISDN
Raggiungono i 128 Kbps, ma necessitano della linea ISDN (una linea telefonica particolare). La linea ISDN consente anche l'uso del telefono mentre il modem è collegato (cosa impossibile con la linea normale) sacrificando però metà della velocità (64 Kbps); altrimenti si può scegliere di dedicare l'intera linea al modem.
- ADSL
Raggiungono i 640 Kbps, ma necessitano della linea ADSL (una linea telefonica particolare). L'ADSL costituisce un collegamento permanente 24 ore su 24 con la rete e non interferisce in nessun modo col telefono (contrariamente ai modem standard e ISDN, l'ADSL non effettua telefonate, ma mantiene un collegamento fisso), però si tratta di un servizio ancora piuttosto caro (viene richiesto un canone mensile di 50-100 Euro, a seconda del fornitore e del tipo di servizio, oltre al costo iniziale di attivazione).
- GSM
Per i collegamenti tramite cellulare. Poiché in questo campo non non si è ancora affermato un standard, ogni marca di telefoni cellulari produce un modem (di solito in forma di scheda) compatibile coi propri modelli di telefonino. Può servire in casi di necessità, per postazioni mobili o temporanee.
I modem standard esterni si collegano al PC attraverso la porta seriale.
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	Videocamere: vengono usate per catturare immagini da elaborare o da trasmettere. Si va da videocamere professionali per riprese di alta qualità, a piccole videocamere dette webcam usate per trasmettere riprese video attraverso la rete.

La ripresa con una webcam ha sempre una qualità piuttosto bassa perché questo consente di ridurre al minimo il flusso di dati (esigenza ancora oggi prioritaria per qualunque informazione viaggi su Internet).
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